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Dal Vangelo secondo Matteo.

Beati i poveri in spirito, perché è di essi il Regno dei Cieli.

Beati quelli che piangono, perché saranno consolati.

Beati i miti, perché erediteranno la terra.

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.

Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.

Beati gli operatori di pace perché saranno chiamati figli di Dio.

Beati i perseguitati a causa della giustizia perché di essi è il regno dei cieli………………..

“Quando pregate, non dite tante parole…….Dio è vostro Padre e sa di che cosa avete bisogno!

Voi quando pregate, dite così: PADRE NOSTRO!.

[image: image7.wmf]
Vi è stato detto che ci sono insegnanti, alunni, bidelli bravi e meno bravi, ricchi e poveri………

Ma io vi dico: prima di tutto e di tutti ci sono tanti fratelli, figli dello stesso Padre che è nei cieli e in tutto e in tutti.

Vi si dice: Tu pensa a studiare; non t’impicciare……………..

Ma io vi dico: per cosa studiate se non sapete per chi lo fate? E per chi lo fate se non vi interessate degli altri?

Non dite mai “Mio!” dite sempre “Nostro!”

Non dite mai “Io”; dite sempre “Noi”.

Vi si dice: la scuola è la scuola. Ci sono professori, alunni, bidelli.

Ma io vi dico: nella scuola, come nella vita, ci sono tanti fratelli con compiti diversi proprio per aiutarsi tra loro”.
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Il padrone di una grossa fattoria aveva bisogno di un aiutante che badasse alle stalle e al fienile.

Come voleva la tradizione, il giorno della festa del paese, cominciò a cercare. Scorse un ragazzino di circa 14-15 anni che si aggirava tra i baracconi.

Era un tipo alto e magro, che non sembrava molto forte. “Come ti chiami giovanotto?” “Alfredo signore”. 

[image: image5.wmf]“Sto cercando qualcuno che voglia lavorare nella mia fattoria. Ti intendi di lavori agricoli?” “Sissignore. Io so dormire in una notte ventosa!” “Che cosa?” chiese il contadino sorpreso. “Io so dormire in una notte ventosa!” Il contadino scosse la testa e se ne andò. Nel tardo pomeriggio, incontrò nuovamente Alfredo e gli rifece la proposta. La risposta di Alfredo fu la medesima “Io so dormire in una notte ventosa!” Al contadino serviva un aiutante non un giovanotto che si vantava di dormire nelle notti ventose. Provò ancora a cercare, ma non trovò nessuno disposto a lavorare nella sua fattoria. Così decise di assumere Alfredo che gi ripeté “Stia tranquillo, padrone, io so dormire in una notte ventosa”. “D’accordo, vedremo quello che sai fare”.

Alfredo lavorò nella fattoria per diverse settimana. Il padrone era molto occupato e non faceva molta attenzione a quello che faceva il giovane.

Poi una notte fu svegliato dal vento. Il vento ululava tra gli alberi, ruggiva giù per i camini, scuoteva le finestre. Il contadino saltò giù dal letto. La bufera avrebbe potuto spalancare le porte della stalla, spaventare i cavalli e mucche, sparpagliare il fieno e la paglia, combinare ogni sorta di guai.

Corse a bussare alla porta di Alfredo, ma non ebbe risposta. Bussò più forte. “Alfredo alzati! Vieni a darmi una mano, prima che il vento distrugga tutto!”.

Ma Alfredo continuò a dormire. Il contadino non aveva tempo da perdere. Si precipitò giù per le scale, attraversò di corsa l’aia e raggiunse la cascina. Ebbe una bella sorpresa. Le porte delle stalle erano saldamente chiuse e le finestre erano bloccate. Il fieno e la paglia erano coperti e legati in modo tale da non poter essere soffiati via. I Cavalli erano al sicuro e i maiali e le galline erano quieti. All’esterno il vento soffiava con impeto. Dentro la cascina, gli animali erano calmi e tutto era al sicuro.

D’improvviso il contadino scoppiò in una sonora risata. Aveva capito che cosa intendeva dire Alfredo quando affermava di saper dormire in una notte ventosa.

Il giovane faceva bene il suo lavoro ogni giorno. Si assicurava che tutto fosse a posto. Chiudeva accuratamente porte e finestre e si prendeva cura degli animali. Si preparava alla bufera ogni giorno. Per questo non la temeva più.
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LA TELEVISIONE! Questo piccolo schermo di vetro, sistemato nell’angolo del salotto, mi affascina Signore.

Ci passo le ore davanti e mi sento come in un altro mondo, un mondo diverso. Lì tutti sono belli, tutti sono coraggiosi, tutti sono forti.

Lì cadono dal sesto piano e si rialzano subito; fanno a pugni per ore senza finire all’ospedale; con una pistola a otto colpi abbattono cento indiani.

Nella realtà invece se cado, mi rompo una gamba e porto il gesso per un mese;

ho paura del compito in classe, dico le bugie per evitare problemi, incontro persone antipatiche, noiose e brutte.

Come vorrei essere dentro a quello schermo, Signore!

E poi, Signore, perché non c’è un telecomando anche per cambiare la realtà?

Dal mio divano, con un dito, posso fare ciò che voglio; dal film al documentario, dal documentario al varietà, dal varietà allo sport, dallo sport ai cartoni animati.

Nella realtà invece tutti mi comandano: adesso a scuola, adesso a casa, adesso a studiare, adesso a Messa………..

Come vorrei essere dentro a quello schermo Signore!

Ma ci sarebbe, là dentro, un posto per me? Non ho una grande bellezza, non ho un gran coraggio, non sono pieno di soldi……..

Forse in quel mondo non ci sarebbe posto per chi è come me.

Invece qui, Signore, dove tu mi hai fatto nascere e crescere, c’è un posto che è tutto mio, soltanto mio e nessuna donna bellissima e nessun uomo fortissimo potrebbero togliermelo.

La televisione mi affascina, Signore, ma la vita mi chiama.

Mi piace tanto sognare, Signore, ma tu mi hai creato per vivere.

Aiutami Signore a non diventare schiavo dei sogni, ma di servirmi di essi per impegnarmi a vivere meglio.         AMEN


Da adesso in poi

Com’è che andrà

Con te che hai detto

“sono qua!”

e davvero

sei qua fra noi

fra noi me e lei

tu che hai davanti

quel che hai

comunque sia

da adesso in poi

auguri

da me saprai saprai

che vale la pena vivere

mi chiederai “si, ma perché?”

so solo che ti dirò “vale la pena, vedrai”

da adesso in poi

da adesso in poi

da adesso in poi ti aspetto qua

che fretta che hai avuto già

aspetta

per te e per noi

per te

per noi

non so se sarò pronto mai

prova a esser pronto tu per noi

ascolto; mi insegnerai che puoi 

che vale la pena vivere

ti chiederò “dimmi perché”

tu che non parli dirai

“vale la pena vedrai”

da adesso in poi

da adesso in poi

da adesso in poi ci proverò

a farti avere il meglio che ho

il peggio lo troverai da te

ma vale la pena vivere

mi chiederai “si ma perché”

so solo che ti dirò

vale la pena vedrai.Musica e Computer
